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    citazioni di Assagioli su ‘spontaneità’



SPONTANEITÀ
Noi siamo come una rosa, con le stesse potenzialità nascoste del bocciolo: crescita, espansione, attualizzazione di potenzialità latenti, sviluppo armonioso, irradiazione attiva. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)

Cos’è diverso nella psicosintesi - I metodi fondamentali della Psicosintesi sono: 1. Ascesa (del centro di coscienza) - 2. Epigenesi (discesa) di energie superiore (rivelazione - attivazioni) - 3. Sviluppo, fioritura. Manifestazione di ciò che è insito, potenziale (da ghianda a quercia). Atteggiamento interno: Esplorazione Avventura Scoperta Il nuovo - 4. Liberazione: dal vecchio, del nuovo.

Psychosynthesis - Technique (Both of individuals and of Groups) - Ψς is: 1) a creative impulse 2) an organic growth. Therefore it cannot be forced. It can be fostered, but respecting the laws of “gestation” of “growth”. ID 16080

[D.: Allora a me sembra che quando parliamo di autorealizzazione, è quasi lo stesso che dire “volontà di divenire”?] Sì. Penso che ci sia una tendenza spontanea alla crescita e all’autorealizzazione, così come nel corpo umano c’è una bellissima tendenza spontanea verso la salute. Prendete il miracolo della guarigione di una ferita – non è il medico che guarisce la ferita; il medico crea le condizioni più favorevoli – bendaggi, disinfettanti, ecc. – perché il corpo guarisca se stesso e crei tutta la nuova epidermide, le connessioni, ecc. C’è quindi nel corpo la tendenza alla salute, e così pure c’è nell’organismo psicologico la stessa realtà – la tendenza alla salute. 

Quindi la psicosintesi non è nulla di imposto dall’esterno, di artificiale, ma è solo un aiutare una tendenza naturale alla completezza, all’armonia, alla salute. Così come per il corpo, attraverso l’allenamento attivo di cui abbiamo parlato – ginnastica, sport, e così via – è possibile migliorarne l’efficienza, così attraverso le Tecniche Attive è possibile collaborare attivamente con la tendenza spontanea verso l’autorealizzazione. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)

The Illusion of “Spontaneity” - (D. Rudhyar - Krishnamurti all who are on the “artistic” line). Confusion of the Goal with the intermediate steps, of the End with the means, of Perfection with imperfection, of achieved ultimate Synthesis, Harmony with the various stages of conflict, partial harmony, renewed conflict, etc. of forms created, used and then discarded and substituted. Neglect of the need of control, mastery, tension, of transmutation and sublimation, of redemption, of the dynamic will at the Center. - We are in an imperfect universe, in an evolving, developing, growing universe! Vigilance versus spontaneity. “The price of liberty is eternal vigilance”. “Freedom has to be won afresh every morning”. The heroic life. - Need of discipline. ID 10271

Non bisogna ritenere che soltanto il modo istintivo di vivere sia autentico, genuino, che ogni recita cosciente sia una finzione. Ciò costituisce quello che può essere chiamato l’equivoco della sincerità, cioè il confondere questa con l’impulsività irriflessiva e non dominata. Vi è invece un modo di recitare nella vita che non solo è altrettanto genuino e reale, ma lo è in modo superiore, e che costituisce anzi un dovere. Da un punto di vista generale, lo si potrebbe indicare come la differenza fra natura e arte, fra vivere istintivamente, o “naturalmente”, e l’arte di vivere, o il “vivere come arte”. Il giusto rapporto fra i due modi di vivere è espresso sinteticamente nel detto: “L’arte si basa sulla natura, ma la perfeziona”.

Educazione della volontà – Introduzione - Una tale volontà non esclude la spontaneità superiore, il riposo, il sano divertimento, anzi li favorisce. Non rende la vita arida, severa, anzi più ricca, feconda, varia, interessante, (sviluppare) sportiva. Infatti una sapiente educazione della volontà elimina gli eccessi e gli errori del volontarismo.

La volontà non implica necessariamente sforzo - anzi la manifestazione più pura, libera, alta della volontà è la spontaneità centrale del nostro essere, è “Wu-Wei”. Noi scopriamo la volontà nello sforzo, come ogni coscienza sprizza dal contrasto, ma la volontà in sé non è sforzo. 

Combattere l’identificazione fra volontà e sforzo. E teoricamente errata e praticamente nociva. La volontà pura e più alta è Wu-Wei, spontaneità creativa, perfetta obbedienza di tutti gli elementi interiori ed esteriori al libero fiat della volontà. “Dio non si sforza”. “Fiat lux et Lux facta est.”

Sotto un altro rispetto, si può dire che la genuinità - e quindi il valore umano, etico e spirituale del nostro comportamento - stia essenzialmente nell’intenzione con cui lo si attua, nello scopo al quale è volto, e anche nella saggezza e nell’abilità tecnica con la quale agiamo.

Keyserling - Manca in lui il riconoscimento e l’apprezzamento dell’attività psichica subcosciente e supercosciente, dell’attività di “Dio” in noi. Ritiene che tutto il perfezionamento sia fatto con lo sforzo personale mentre tale sforzo è solo una parte, necessaria ma non sufficiente, dell’opera. Lo sforzo dovrebbe soprattutto esser diretto all’eliminazione degli ostacoli che impediscono l’azione spontanea dello spirito in noi, l’epigenesi, Wu Wei. - Ammette però il Keyserling il valore d. [...]. ID 17519

Spontaneità. Necessità di chiarimento, di “retta designazione”. Spontaneità (“al di sopra del pensiero”) e spontaneità “al di sotto del pensiero”. Spontaneità e impulsività, istintività. (Anche il criminale è “spontaneo”!). Spontaneità e disciplina non si escludono. (sviluppare) Es. Yoga - Alternanza di spontaneità e disciplina. - 1] Paradosso. “Spontaneità vigilata!” 2] Interpretazione degli atti spontanei. Varie tecniche di azione spontanea (vedi Comunicazioni): - Movimento (Tomasetti) - Scrivere - Disegnare. Alla Ψσ uso specialmente queste 2. Interpretazione dei disegni. Meditazione ricettiva. - Spontaneità e Disciplina. Occorre disciplinare impulsività per render possibile la spontaneità superiore! Fasi: 1. Rilasciamento 2. “Scarica” (sorvegliata!) 3. Spontaneità superiore - Espressione del supercosciente. 4. Interpretazione 5. Assimilazione, Integrazione

The Illusion of Spontaneity - -Psychoanalysts - Typical example: Fromm, Escape from freedom, p. 256...

The higher spontaneity is the far high goal of a long process of Psychosynthesis - in the same way that the spontaneity in any skill (such as that of the pianist or violinist) is the result and achievement of a long process of conscious active training.

Planning - Planning and spontaneity. No real opposition. They operate on different levels and in different ways. Spontaneity: from unconscious drives, at all levels. Higher spontaneity: is impelled “from above”. Planning concerns the working out, the execution of a spontaneous urge or incentive. They are two successive phases. Inspiration and Technique (see Tournier).
Scrivere su “L’equivoco della sincerità”. Esser sinceri, naturali, spontanei non vuol dire lasciar venir fuori tutto ciò che c’è in noi, bene e male, senza discriminazione o controllo, bensì...

La spontaneità si può avere dopo che abbiamo allenato con disciplina ed esercizio gli organi di espressione, affinché “rispondano” facilmente docilmente perfettamente all’impulso interiore. Non confondere i due stadi. Inoltre anche allora è bene tener allenati, in efficienza gli strumenti di espressione (vedi Kubelik) - ID 21575

Non siamo noi che pensiamo, che sentiamo quello che vogliamo. Pensieri, immagini, sentimenti, impulsi sorgono e si svolgono in modo spontaneo, indipendente, in noi; noi li subiamo. Si tratta di capovolgere il rapporto: di essere attivi anziché passivi, diventar padroni e non schiavi, di dominare e dirigere invece di esser dominati e travolti.

Psicoterapia - Agire in modo sintetico, centrale. Non combattere direttamente e separatamente i vari sintomi; non cercar neppure troppo analiticamente genesi e meccanismo particolare dei disturbi. Risvegliare le energie sanatrici, aiutarle, e lasciare che esse compiano da sé la guarigione. (“loi de finalité subconsciente”). ID 20228

Spiritual Education - Methods - Appreciation and encouragement of spontaneous manifestations - ID 19515
Domenica prossima o fra 15 giorni parlerò dell’agire “come se”. Cioè agire come se ci fosse quello che vogliamo diventare. Questo non solo non è finzione, ma è una sincerità più profonda. Io sono quello che voglio essere. Vede è sempre quell’equivoco della sincerità e della spontaneità. (Dibattito con Assagioli del 5-2-1967)

Non esistono “dovrebbero” in psicosintesi. Questa è la vecchia idea del “si dovrebbe”; la psicosintesi viene dopo aver liberamente deciso di farlo e di averci provato. Nessun “si dovrebbe”. È una libera decisione. Ci deve essere un bisogno interiore, e poi una libera decisione. (Che cosa è autentico e che cosa è falso)

Ma per chiarire, un altro punto importante: c’è quella che io chiamo “psicosintesi personale”, che potrebbe essere chiamata “efficienza personale”, che può essere puramente egoista. Per parlare simbolicamente, magia nera. Qualcuno può usarla per rendersi più efficiente, più capace di manipolare gli altri, più capace di raggiungere obiettivi egoistici. E quindi, essendo esse state pubblicate, possono sfruttare queste tecniche a scopi puramente egoistici, che non hanno nulla a che vedere con alcunché di spirituale e di altruistico. Le tecniche di per sé sono neutrali. Si tratta della coordinazione e utilizzazione degli impulsi istintuali, dell’energia emotiva, dell’immaginazione e della mente, e tutto questo può essere fatto a fini puramente egoistici. Il resto, quello che possiamo chiamare psicosintesi spirituale, viene solo dopo che uno ha avuto lo stimolo e l’esperienza del vuoto, della solitudine, dell’inanità delle cose ordinarie, solo questo può essere uno stimolo realmente autentico per essa. (Che cosa è autentico e che cosa è falso)

Il primo gruppo verrà esaminato nella parte che descrive i mezzi per stimolare e provocare l’espressione creativa. Prendiamo ora in considerazione gli impulsi spontanei. Ogni impulso dinamico tende a esprimersi nell’azione, e quando essa è impedita, quando l’espressione è inibita e repressa, essa cerca di manifestarsi in modo indiretto e ottenere una soddisfazione, per lo meno parziale, con l’espressione creativa. (L’espressione creativa come metodo di educazione)

Posso solo dire che ci sono molte persone che hanno un’esperienza spirituale senza avere nessun contatto, e alcuni senza aver nemmeno letto nulla. Questo lo vorrei sottolineare. Si tratta di un processo naturale di risveglio, di crescita, che può essere favorito, può essere aiutato da qualche stimolo esterno, ma che non he ha bisogno. (1964-08-29 Convegno fra medici – St. Ermins Hotel – Londra)
Noi abbiamo parlato di conseguimenti superiori e lei ha letto certe cose, per cui lei aveva la strada aperta davanti a sé, se avesse voluto raggiungere un livello più alto, ma non era mio compito il forzarla o spingerla ad andare oltre quello che lei voleva. Al contrario, la Psicosintesi è spesso accusata di accentuare troppo l’aspetto spirituale e di proporre obiettivi troppo elevati. Questo non è vero. Quando una persona ha un bisogno che non può essere soddisfatto a un certo livello e vuole raggiungerne uno più alto, allora naturalmente riceve la simpatia e l’incoraggiamento a farlo, ma quando non c’è questa spinta interna, penso che non abbiamo il diritto di incoraggiare qualcuno a farlo. (1964-08-29 Convegno fra medici – St. Ermins Hotel – Londra)

L’importante è il “servitore”; quando questi è spiritualmente pronto, il Servizio si produce da sé. Noi ci preoccupiamo dei risultati esterni, anziché dare l’importanza alla Vita, e alla capacità di esprimerla. Quando c’è vita e lo strumento idoneo ad esprimerla, il Servizio fluisce spontaneamente e inevitabilmente. Tutti noi lo sappiamo… mentalmente, ma continuamente influenzati dall’atteggiamento opposto degli uomini, in pratica spesso ce ne dimentichiamo. (1937-03-03 12° - La legge del servizio – IV)
Quali Anime, ognuno di noi può agire molto per vie interne. Non occorrono atti esterni appariscenti, purché quella interiore sia realmente vita: cosciente, attiva, dinamica, irradiante. Sia veramente dare di noi stessi: questo è servizio. Teniamo ben presente che condizione essenziale del servizio è essere. Allora l’irradiazione è spontanea e inevitabile. (1937-02-17 10° - La legge del servizio – III)

L’idea base di tutto ciò è questa: il Servizio costituisce lo spontaneo impulso e la spontanea attività dell’Anima, nel mondo esterno. Per l’Anima, che è un’Entità Spirituale, il Servizio è estroversione e l’azione dell’Anima, la quale è – essenzialmente – amore, non può essere che irradiazione, servizio. La personalità ha invece moventi di varia natura e per lo più a fondo egoistico. Il vero Servizio non può essere reso che per impulso dell’Anima; la personalità da sola – per così dire – non saprebbe e non potrebbe servire. Essa serve realmente solo nella misura in cui è docile strumento dell’Anima. (1937-02-17 10° - La legge del servizio – III)

A volte abbiamo una disposizione spontanea al vero Servizio, a volte invece c’è in noi sforzo personale di servire. Ma con la pratica della discriminazione possiamo renderci conto di quando il Servizio è un libero fluire dell’Anima e di quando invece è solo una debole eco di quello, un’imitazione “scimmiesca”. (1937-03-03 12° - La legge del servizio – IV)

Serve a quelli che sono alla ricerca del supercosciente, anche negando il Sé, o nutrendo dei dubbi nei suoi confronti. In ogni caso, il problema non si pone finché questo non diventa un vero e proprio bisogno e una precisa esperienza. (Rapporto Anima-personalità - 10 giugno 1972)

Perciò bisogna intenderci bene sulla sincerità e sulla spontaneità: se si prendessero alla lettera, si dovrebbe dare libero sfogo a tutti gli istinti e agli impulsi più bassi, perché essi - in un certo senso e al loro livello - sono “sinceri” e spontanei. Ma questo è un equivoco basato su un errore psicologico fondamentale, e cioè quello di non tener conto della complessità dell’animo umano, della coesistenza in noi di elementi contraddittori. Così, se si dà libero sfogo spontaneo a un impulso inferiore, si va contro a un’aspirazione, a un ideale, o a un proposito superiore che è altrettanto sincero e genuino in noi.

In realtà la sincerità più profonda e più reale è l’adesione volontaria, la scelta di identificarsi con il proprio essere più alto e più vero; e quindi di dominare le tendenze e gli impulsi inferiori, anche se esistono e si agitano in noi. Così, nel caso di Turenne, non sarebbe stato spontaneità e sincerità scappare per obbedire alla paura. La sua vera sincerità è consistita nell’essere fedele alla sua volontà più profonda di generale coraggioso. Si può arrivare, quindi, ad una spontaneità superiore che si manifesta quando siano eliminate tutte le pseudo-spontaneità ordinarie, che in realtà sono asservimenti passivi a impulsi primitivi. Questa spontaneità superiore è l’azione dello Spirito, del Sé spirituale in noi, è l’attuazione del Suo volere che per la nostra adesione interna è divenuto il nostro vero volere. (Tecnica dell'agire 'come se')

Non si deve cercare di portar tutti alla nostra linea, ma di aiutare gli altri a trovare la loro. Può talvolta essere la nostra medesima, ma non necessariamente. Ciò che conta è il risveglio spirituale: da quello ogni anima trova spontaneamente il proprio sentiero. (1936-05-23   26° - Il punto di mezzo fra personalità e Anima)
Bene, sintetizzare gli opposti spostandosene al di sopra è un atteggiamento generale di fondo teso a ignorare le difficoltà e lavorare a un livello più alto – con una sostituzione. E questa è una cosa gioiosa. Essere in sintonia con l’infinito, con l’universale, è qualcosa di gioioso, che ci allarga. E gli effetti si produrranno da sé. Alcuni saranno immediati e però effimeri, ma con un esercizio costante piano piano si radicheranno; le trasformazioni avvengono senza sforzi diretti. Non si tratta affatto di un atto di volontà nel senso comune del termine, semmai si avvicina di più all’atteggiamento taoista, ma applicato in modo specifico, quale tecnica. (Conversazione di Diane Freund con Roberto Assagioli)
